
ì-jo  L a  S t o r i a . D e l  G o v e r n o  
tenevano com e attediato d'osmi lato;

»
che v a  G iovan ni V niado, che fece 
lev ar l’ail'edio di B elgrado ad A m u- 
ratto II l ’anno i4 4 z ’> ed à M aom et
to II Tanno 14j6 ;  c che v n R e p ic -  

a Scan- co lo  a d ’A lban ia , che di fefe la fua 
derbergo C ittà  C apitale di C ro ia  contro tutti 

**JI’ e g li ifo rzi di quefti due Im p erato ri, 
l4;7 de* quali il prim o m ori di fpiacerc 

di non poter riportare quefta piazza, 
pd il fe c o n d j n on  ne riportò > che 
della  v e rg o g n a , non più > che dell’ 
Attedio di R o d i ,  o v e  perdette il Tuo 
te m p o , e le Tue truppe. D ’oude li de
v e  conchiudere, clic li ven ezian i n o a  
anno perio nello  ftetto intervallo  di 

jSo tem po l’ Ifòla di N cgro p on te, C o rin 
to , e la roeglior parte della M orea, 
co m e ancor* l ’A lb a n ia ,  della quale 
fcraao  im padroniti doppo la morte, 
dj Scandefberg, c he  per m a n c a n z a  d' 
anim osgià che a v e va n o foli  forze  m ag 
g io ii, e più di danaro, che i R è d 'V n “ 
gar ia,  d ’A lb a n ia ,• ed i C a v a g lie li di 
R o d i tutti .affisine.

L a grandezza antica di quefta R e- 
pu^ lica fi puiò ftioiare per le perdi-


